
CONSORZIO PER LA PUBBLICA LETTURA "S. SATTA"
CONTO DEL BILANCIO ESERCIZIO 2024  -  VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO

Equilibrio Economico-Finanziario

Competenza

(Accertamenti ed

Impegni imputati

all'esercizio)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata         113.525,23(+)A)

Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente               0,00(-)AA)

Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto

capitale iscritto in entrata               0,00

(+)Q1)

Entrate Titoli 1 - 2 - 3         641.170,43(+)B)

di cui per estinzione anticipata di prestiti               0,00

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche               0,00

(+)C)

Spese Titolo 1 - Spese correnti         733.014,93(-)D)

-     di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di

amministrazione               0,00

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (di spesa)               0,00(-)D1)

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale               0,00(-)E)

Fondo pluriennale vincolato di spesa - Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto

capitale               0,00

(-)E1)

Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari               0,00(-)F1)

di cui per estinzione anticipata di prestiti               0,00

Fondo anticipazioni di liquidità               0,00(-)F2)

Somma finale (G = A-AA+Q1+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)          21.680,73

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX
ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti               0,00(+)H)

di cui per estinzione anticipata di prestiti               0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche

disposizioni di legge o dei principi contabili               0,00

(+)I)

di cui per estinzione anticipata di prestiti               0,00

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche

disposizioni di legge o dei principi contabili               0,00

(-)L)

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti               0,00(+)M)

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE O1 = G+H+I-L+M          21.680,73

Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024               0,00(-)

Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio               0,00(-)

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE          21.680,73

Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto

(+)/(-)               0,00

(-)

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE          21.680,73
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CONSORZIO PER LA PUBBLICA LETTURA "S. SATTA"
CONTO DEL BILANCIO ESERCIZIO 2024  -  VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO

Equilibrio Economico-Finanziario

Competenza

(Accertamenti ed

Impegni imputati

all'esercizio)

Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento               0,00(+)P)

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata               0,00(+)Q)

Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto

capitale iscritto in entrata               0,00

(-)Q1)

Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività

finanziarie iscritto in entrata               0,00

(+)J2)

Entrate Titoli 4 - 5 - 6               0,00(+)R)

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche               0,00

(-)C)

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche

disposizioni di legge o dei principi contabili               0,00

(-)I)

Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine               0,00(-)S1)

Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine               0,00(-)S2)

Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria               0,00(-)T)

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche

disposizioni di legge o dei principi contabili               0,00

(+)L)

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti               0,00(-)M)

Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale               0,00(-)U)

Fondo Pluriennale Vincolato in c/capitale (di spesa)               0,00(-)U1)

Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie               0,00(-)V)

Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività

finanziarie iscritto in spesa               0,00

(-)Y2)

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale               0,00(+)E)

Fondo pluriennale vincolato di spesa - Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto

capitale               0,00

(+)E1)

Z1) RIS. COMP. C/CAP = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V-Y2+E+E1               0,00

Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024               0,00(-)

Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio               0,00(-)

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE               0,00

Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)               0,00(-)

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN C/CAPITALE               0,00
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CONSORZIO PER LA PUBBLICA LETTURA "S. SATTA"
CONTO DEL BILANCIO ESERCIZIO 2024  -  VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO

Equilibrio Economico-Finanziario

Competenza

(Accertamenti ed

Impegni imputati

all'esercizio)

Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie               0,00(+)J)

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in

entrata               0,00

(+)J1)

Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività

finanziarie iscritto in entrata               0,00

(-)J2)

Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine               0,00(+)S1)

Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine               0,00(+)S2)

Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria               0,00(+)T)

Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine               0,00(-)X1)

Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine               0,00(-)X2)

Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie               0,00(-)Y)

 Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa)               0,00(-)Y1)

Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività

finanziarie iscritto in spesa               0,00

(+)Y2)

RISULTATO DI COMPETENZA W1 = O1+Z1+J+J1-J2+S1+S2+T-X1-X2-Y-Y1+Y2          21.680,73

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024               0,00(-)

Risorse vincolate nel bilancio               0,00(-)

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO          21.680,73

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto               0,00(-)

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO          21.680,73

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

         21.680,73O1) Risultato di competenza di parte corrente

              0,00

(-)Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti

ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto del  fondo anticipazione di liquidità (H)

              0,00(-)Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni

              0,00(-)Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (1)

              0,00

(-)Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto

(+)/(-)(2)

              0,00(-)Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.          21.680,73
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A) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del

piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica
U.2.04.00.00.000.

Q) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti

finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei

conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti
finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti
finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei
conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio.

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio.

(1) Inserire la quota corrente del totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di
amministrazione" al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione.

(2) Inserire la quota corrente del totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate
nel risultato di amministrazione" al netto delle quote correnti vincolate al 31/12 finanziate dal risultato di amministrazione iniziale.

amministrazione"



 
CONSORZIO PER LA PUBBLICA LETTURA S. SATTA  

NUORO 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 

OGGETTO: 
Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2024 
(artt. 175, c. 8 e 193 del D. Lgs. n. 267/2000).  
Relazione tecnico-finanziaria 

  

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 

 

Premessa: 

 con le seguenti deliberazioni del Commissario Liquidatore, con i poteri dell’Assemblea sono stati 

approvati : 

- N.  5    del 01.07.2024  il DUP  2024/2026; 

- N.  6    del 01.07.2024  il bilancio di previsione finanziario 2024/2026; 

 

Il pareggio di bilancio e l’equilibrio economico-finanziario è stato garantito con le entrate di parte corrente 

che garantiscono l’intera copertura delle spese correnti. In questo Ente non si prevedono entrate  né spese 

in conto capitale. 

 

Non sono stati previsti mutui per il finanziamento delle spese di investimento. 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2024 il Commissario liquidatore ha approvata la  variazione n. 

1 al bilancio 2024,  giusta  Deliberazione n° 7 del 004.07.2024, attraverso uno spostamento di risorse tra 

capitoli di spesa con codifica 1.03 (prestazioni di servizi) senza peraltro alterare equilibri di bilancio 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2024 non  sono stati adottati atti deliberativi, ai sensi dell’art. 

176 TUEL e del punto 8.12) del principio contabile applicato n. 4.2 al D. Lgs. 118/2011, comportanti prelievi 

dal Fondo di Riserva. 

 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 è stato approvato con deliberazione del Commissario 

Liquidatore  n. 4. in data 18.06.2024 e si è chiuso con un risultato di amministrazione di €. 1.177.050,53 così 

composto: 

 

 

 

 

 

 

 



 

Composizione del risultato di amministrazione 31/12/2022 31/12/2023 

A) Risultato di amministrazione al 31/12 0,00 1.177.050,53 

2) Composizione del risultato di amministrazione   

Parte accantonata   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 0,00 852.653,72 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti 

0,00 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 0,00 

Fondo contenzioso 0,00 0,00 

Altri accantonamenti 0,00 0,00 

B) Totale parte accantonata 0,00 852.653,72 

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 0,00 

Altri vincoli 0,00 0,00 

C) Totale parte vincolata 0,00 0,00 

Parte destinata agli investimenti   

D) Parte destinata agli investimenti 0,00 0,00 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 0,00 324.396,81 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 
come disavanzo da ripianare 

  

 

 

 

2) Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento 

L’art. 193 TUEL prevede che:  

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 

equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 

secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di 

competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro 

il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere 

un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 

della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per 

l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle 

provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi 

derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a 

squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la 

quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, 



comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai 

tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è 

equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con 

applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.” 

 

L’art. 175, c. 8, TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo 

consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di 

uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di 

bilancio”. 

 

 

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico-finanziario, 

l’Ente deve attestare: 

 il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

 il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

 la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa 

vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

 la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 

 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

 le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, della gestione dei residui nonché della gestione di cassa; 

 i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 TUEL; 

 l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, nel 

caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in 

relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; 

 le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 

 

La ricognizione sottoposta all'analisi del Commissario Liquidatore con i poteri dell’Assemblea si pone i 

seguenti obiettivi: 

 Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli 

equilibri generali di bilancio; 

 Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a ripristinare 

la situazione di pareggio; 

 Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei programmi 

generali intrapresi dall'Ente. 

 

 

Riepilogando, ai sensi dell’art. 193, c. 3, TUEL, per la salvaguardia degli equilibri possono essere utilizzate 

per l'esercizio in corso e per i due successivi: 

 le possibili economie di spesa e tutte le entrate, a eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 

prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  



 i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale; 

 in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 

 le risorse derivanti dalla modifica tariffe e aliquote relative ai tributi di propria competenza; 

 

2.1 – L’equilibrio di bilancio ai sensi della L. 30 dicembre 2018, n. 145 

L’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui al comma 819 si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. 

L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 

equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118.” 

 

In particolare, si rileva che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate e vincolate 

rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto 2019 all’allegato 4/1, 

D.Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione con decorrenza 2021, e 

comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio 

immediatamente precedente al primo anno del triennio di riferimento. 

 

A tale proposito, Arconet è intervenuta chiarendo che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di 

bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, 

mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 

dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di 

conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto 

dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a 

consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di 

destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 

A soli fini conoscitivi, dunque, si riporta la determinazione dell’equilibrio di bilancio – w2, con i dati disponibili 

alla data della presente verifica: 

 

GESTIONE DEL BILANCIO 

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 21.680,73 

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (+)  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)  

d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c) 21.680,73 

dove: 

- la voce a) è l’equilibrio finale (w1); 

- la voce b) corrisponde al totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate 

nel risultato di amministrazione", al netto dell'importo relativo all’accantonamento al Fondo anticipazioni di 

liquidità, se questo è stato considerato ai fini della determinazione di w1; 

- la voce c) corrisponde all'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle 

risorse vincolate nel risultato di amministrazione"; 

 

3) L’assestamento generale di bilancio 

L’assestamento generale di bilancio, disciplinato dall’art. 175, c. 8, TUEL, deve essere approvato dal 

Consiglio comunale entro il termine del 31 luglio di ciascun anno.  



 

Il principio contabile applicato all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in 

particolare, a: 

 verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 

realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture finanziarie 

previste (punto 5.3.10);  

 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

 verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 

adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 

stanziamenti e degli accertamenti. 

Relativamente a tutte le procedure indicate nei precedenti punti, si può affermare che non sussistono le 

tre fattispecie appena  indicate. 

 

Relativamente alla verifica della congruenza del FCDE si ritiene opportuno precisare che  non sono  

previsti accantonamenti nella missione 20.02 del  bilancio di previsione 2024/2026,  non avendo 

questo Consorzio titolo a dover prevedere  entrate tributarie, mentre quelle extratributarie sono di 

importo troppo irrilevante,  pari a complessive  €. 8.129,00,  per poter determinare in caso di 

mancato incasso eventuali squilibri o comunque un obbligo all’accantonamento di risorse, 

considerato che gli incassi hanno uno scarso scostamento rispetto alle  previsioni di entrata. 

 

 

4) Le verifiche interne 

      Si dà atto che  è stato richiesto ai responsabili di servizio di: 

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle 

relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione 

evidenziando la necessità delle conseguenti variazioni; 

 

 Appare opportuno precisare che nessuno dei responsabili di servizio ha segnalato situazioni che possano 

compromettere allo stato attuale gli equilibri di bilancio. 

4.1) Equilibrio della gestione dei residui 

I residui al 1° gennaio 2024 sono stati ripresi dal rendiconto 2023, a seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui (rif. atto  del Commissario Liquidatore  n. 03 del 03.06.2024) e risultano così composti: 

 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

 

TITOLI Residui 
iniziali 

Riscossioni Da 
riscuotere 

% 
riscossione 

Titolo I 0 0 0 0 

Titolo II 949.285,78 82.569,75 866.716,03 8,69 

Titolo III 4.500,02 2.000,02 2.499,98 44,44 



Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V         
Titolo VI         
Titolo VII         
Titolo IX 35.846,55 9.303,32 26.543,23 25,95 

TOTALE 989.632,33 93.873,09 895.759,24 9,48 

 

 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

 
TITOLI Residui 

iniziali 
pagamenti Da pagare % 

pagamenti 

Titolo I   102.851,07     81.405,22       21.445,85    79,14 

Titolo II         

Titolo III         

Titolo IV         

Titolo V         
Titolo VI         
Titolo VII         
Titolo IX 35.846,55 9.303,32 26.543,23 25,95 

TOTALE 138.697,62 90.708,54 47.989,08 65,40 

 

Dai due specchietti sopra riportati si può rilevare che la quota dei residui attivi è abbondantemente 

superiore a quelli passivi a dimostrazione del permanere degli equilibri di bilancio 2024/2026; 

 

 

4.2) Equilibrio della gestione di competenza 

Il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre, 

l’equilibrio economico-finanziario risulta rispettato. 

 

4.3) Equilibrio nella gestione di cassa 

Il fondo cassa alla data del 15.07.2024 ammonta a €.  511.124,84.  

 

L’ente non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

 

Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che: 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale 

positivo; 

4.4) Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Come ricordato sopra, l’art. 193 TUEL e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 4/2 al 

d.lgs. n. 118/2011, punto 4.31 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento impongono di 

verificare l’adeguatezza: 

                                                 
1 Al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede: 
a.  in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio riguardante l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità; 



 dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 

 dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti e degli 

accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

 

Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 

Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per un ammontare 

complessivo di €. 852.653,72  ed è commisurato alle  entrate da trasferimento dovute dal Comune di Nuoro, 

dalla Provincia di Nuoro e dalla Regione Sardegna, dando atto che,  nonostante non sussista un obbligo 

all’accantonamento per questa tipologia di entrate si ritiene opportuno mantenere un atteggiamento prudente 

evitando di utilizzare queste somme, in attesa che vengano acquisite maggiori certezze sull’effettiva entità 

dei trasferimenti dovuti a favore di questo Consorzio. 

 

 
 
Nuoro, 30.07.2024 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 

                                                                                                                                                                  
b.  in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di 

amministrazione.    

 Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione. 



COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

VERBALE N. 11 DEL 30 LUGLIO 2024 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

 
In data 30 luglio 2024, in prosecuzione della riunione del 23 luglio, alle ore 11.00, si è riunito 

il Collegio dei Revisori dei Conti nominato con delibera del Commissario Liquidatore, n. 3 del 

27 marzo 2024 nelle persone di: 

- Dott.ssa Raffaelina Denti  Presidente 

- Dott.ssa Anna Carta  Componente; 

- Dott. Marcello Seddone  Componente;  

per le verifiche sulla salvaguardia degli equilibri (art. 193 del Tuel) e sull’assestamento 

generale del bilancio (art. 175, comma 8 del Tuel); 

 

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

VISTA la proposta di delibera n. 8 del 26.07.2024 avente ad oggetto “Verifica e salvaguardia 

degli equilibri di bilancio 2024” ricevuta in data 26 luglio us corredata dal prospetto 

aggiornato degli equilibri di bilancio 2024-2026; 

RICHIAMATA la delibera n. 7 del 03.07.2024 avente ad oggetto “variazione n. 1 al bilancio di 

previsione 2024-2026 (art 175, comma 2, del Dlgs n. 267/2000” sul quale il Collegio ha 

rilasciato parere positivo con il verbale n. 8 del 4 luglio us. 

PRESO ATTO che in data 01.07.2024 il Commissario Liquidatore ha approvato il Bilancio di 

previsione finanziario 2024/2026, verbale del Collegio dei Revisori n. 7 del 01.07.2024 

PRESO ATTO che in data 18.06.2024 il Commissario Liquidatore ha approvato il Rendiconto 

dell’esercizio 2023, verbale del Collegio dei Revisori n. 4 del 17.06.2024; 

RILEVATO che l’approvazione del Rendiconto di gestione ha determinato un risultato di 

amministrazione di euro 1.177.050,53 euro così composto: 

- Quota accantonata per Fondo crediti dubbia esigibilità euro 852.653,72; 

- Avanzo di Amministrazione fondi non vincolati euro 324.396,81; 
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PRESO ATTO che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per 

l’accelerazione del pagamento dei debiti commerciali ai sensi dell’art. 21 del DL 73/2021 e 

che non risulta applicata alcuna quota di avanzo di amministrazione, procede con la  

 

VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 

 

L’Organo di Revisione prende atto che alla proposta di deliberazione sono allegati: 

- Il prospetto di verifica degli equilibri per l’anno 2024; 

- la relazione predisposta dal responsabile del servizio finanziario. 

Il Collegio prende atto inoltre dell’attestazione dell’inesistenza di debiti fuori bilancio 

riportata nella proposta di delibera e procede pertanto all’esame della documentazione 

relativa alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche 

dal principio di programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g). 

Il Collegio prende atto che i responsabili dei Servizi non hanno segnalato, l’esistenza di 

situazioni che possano generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o 

nella gestione dei residui. Il Collegio rimanda a quanto già indicato nei verbali precedenti in 

merito alla necessità di riscuotere i propri residui attivi e le quote consortili di competenza. 

Il Collegio rileva inoltre che:  

- nell’ambito del controllo dei vincoli di finanza pubblica, le proiezioni adottate per 

l’attestazione di congruità a tale limite normativo in sede di bilancio di previsione, e 

successive variazioni, sono coerenti con quanto disposto dal comma 821 della legge di 

bilancio 2019, come risultanti dal prospetto allegato alla deliberazione con orizzonte 

temporale 31/12; 

- le P.O.  Responsabili di servizio, in sede di analisi generali degli stanziamenti di bilancio, 

hanno segnalato la necessità di apportare quale unica variazione al bilancio di previsione per 

adeguarlo alle previsioni normative, il Fondo di Riserva di cassa come già indicato nel parere 

n. 7; 

- nell’ambito del controllo sugli equilibri finanziari, l’ente risulta in equilibro, come desunto 

dalla documentazione contabile e gestionale conosciuta all’ente e da quanto 

comunicato dai due responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità; 
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L’equilibrio di parte corrente è rappresentato come segue: 
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L’equilibrio complessivo è rappresentato come segue: 

 

CONCLUSIONE 

 

Tutto ciò premesso e verificato, come sopra esposto,  l’Organo di Revisione 

visti 

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibi di bilancio) del D.Lgs. 267/2000; 

- l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale) del D.Lgs. 267/2000; 

- il punto 4.2, lettera g) dell’Allegato 4/1 D.Lgs. 118/2011; 
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- il D.Lgs. 267/2000; 

- il D.Lgs. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’ente; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile ex art. 49 del D.Lgs. 267/2000 

verificato 

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto 

residui; 

- il permanere dell’equilibrio prospettico di cassa; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 

attendibile delle previsioni di bilancio per il triennio 2024/2026; 

- che l’impostazione del bilancio 2024/2026 è tale da garantire il rispetto del saldo di 

competenza d’esercizio non negativo, come dai prospetti di cui al DM 1 agosto 2019; 

esprime 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in 

conto competenza che in conto residui. 

 

Null’altro essendovi da aggiungere sugli argomenti trattati, la seduta è tolta alle ore 12.30, 

previa lettura e approvazione all’unanimità della bozza di verbale che verrà sottoscritto in 

originale e trasmesso agli uffici per essere portato a conoscenza del Commissario 

Liquidatore e archiviato nella raccolta dei verbali del Collegio dei Revisori dei Conti del 

Consorzio. 

                                    Nuoro, 30 luglio 2024 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Dott.ssa Raffaelina Denti  Presidente 

 

 

Dott.ssa Anna Carta  Componente 

 

 

Dott. Marcello Seddone Componente 
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